Allegato C

ATTIVITA’ FINALIZZATE

1. Finalità

Le attività finalizzate, nei limiti delle risorse indicate dall’art.14 del CCDI, sono uno strumento di attuazione degli obiettivi settoriali o intersettoriali assegnati dall’amministrazione per far fronte a situazioni straordinarie o imprevedibili, non riconducibili ad obiettivi ordinari e che determinino economie per l’Ente attraverso la gestione  in house.

2. Criteri per la predisposizione dei progetti

I progetti potranno essere proposti dal Direttore Generale, che li istruisce con il supporto dell’U.O. Organizzazione e Metodo, e assegnati agli uffici competenti con la nomina di un responsabile di progetto.

Essi devono essere  redatti sulla scorta del Modello C1, tenendo conto dei seguenti elementi:

· Obiettivo generale del progetto;

· Responsabile di progetto;

· Attività programmata ed assegnata;

· Professionalità e personale impegnato;

· Valutazione finanziaria;

· Tempi di attuazione;
· Risultati attesi con analisi costi/benefici.
Ciascun dipendente è inserito, di norma, in un solo gruppo di lavoro tranne nel caso in cui è necessaria, in più progetti, la presenza di specifiche professionalità nei cui profili l’ente ha ridotte disponibilità. Gli obiettivi dei gruppi di lavoro devono caratterizzarsi in termini di azioni che ciascun componente, in ragione della propria professionalità, deve svolgere per il raggiungimento dell’obiettivo indicato.

3. Approvazione e finanziamento

Le attività finalizzate sono proposte al Comitato di Direzione che ne determina la loro ammissibilità e quantifica le risorse da destinare agli stessi sulla base dei seguenti parametri:

· Strategicità ;

· rapporto costi/benefici ;

· dimensioni quantitative dell’impegno oltre l’orario di servizio.

Nella distribuzione del budget si dovrà tenere conto dei coefficienti indicati al punto 2 dell’art.15 del presente contratto e del numero dei partecipanti al progetto rispetto all’indicatore temporale. A ciascun dipendente partecipante al Progetto non può essere assegnata una risorsa superiore al  doppio del valore medio della quota economica del gruppo. 

L’attività svolta durante il normale orario di servizio verrà finanziata al 50%.

Dei progetti ammessi sarà data informazione preventiva alle organizzazioni sindacali le quali possono richiedere l’attivazione di un tavolo paritetico.  

Il personale coinvolto nei progetti non può svolgere il lavoro straordinario di cui all’art. 14 del CCNL dell’1.4.99.-
4. Valutazione

A conclusione delle attività il Responsabile del progetto dovrà relazionare in maniera analitica  attestando il raggiungimento degli obiettivi; in caso contrario dovrà indicare le motivazioni che ne hanno determinato il mancato raggiungimento, parziale o totale, quantificandone in termini percentuali lo scostamento.

Il grado di raggiungimento dell’obiettivo (coefficiente collettivo per tutti i partecipanti al progetto) viene espresso nell’apposita scheda di valutazione. Il budget originariamente assegnato viene diviso fra tutti i partecipanti in dipendenza del grado di raggiungimento dell’obiettivo tenendo conto dei seguenti parametri:

· Ruolo professionale (25%);

· Dimensioni quantitative dell’impegno individuale (50%);
· Qualità dell’apporto individuale (25%).

Per le attività progettuali svolte nell’orario di servizio il corrispettivo viene ridotto al 50% e dà luogo, per il periodo temporale interessato, alla corrispondente decurtazione della presenza nei progetti individuali di cui all’allegato B.

La valutazione deve essere formalizzata con l’allegato modello e tempestivamente comunicata agli interessati.

5. Monitoraggio 


I progetti sono inviati all’ufficio Controllo di Gestione  ai fini del monitoraggio del livello di conseguimento degli obiettivi.

